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	GRUPPO 
AMICI DELLA MONTAGNA

Piazzola sul Brenta


Domenica 04 agosto2013
GRUPPO DEL SELLA
In pullman/mezzi propri
Ritrovo a Piazzola sul Brenta, presso la sede, Via Rolando 57 – ore 05:00 Partenza per il Passo Sella.
Capi gita: Gastone Cerato, Paolo Doff Sotta, Lucia Facco e Cristina Facco
Difficoltà: EEA, comitiva B; durata escursione 7/8 ore); E, comitiva A; durata escursione 5/6 ore);
Comitiva B:  Via ferrata delle Mésules  .Gruppo: Sella, Cima: Piz Selva, Quota: 2941m
Dislivello: Salita: ca. 800 m Discesa: ca. 700 m Via ferrata: ca. 500 m 
Attrezzatura: imbrago, set da ferrata, casco, guanti
Difficile ed esposta nella prima parte con il primo punto chiave molto difficile. Sicuramente molto meno impegnativa la seconda parte. 
Pertanto, si richiede: autonomia, preparazione fisica e tecnica su ferrata 

E’ la ferrata per antonomasia del Sella. La più vecchia, visto che la sua nascita risale al 1912. Il percorso supera la parete nord-ovest del Piz Ciavazès, seguendo il tracciato della via di roccia aperta nel 1909 da Mayer e Haupt. Aereo ed impegnativo nei primi 250 metri di splendida parete verticale, il percorso diventa più facile dopo la caratteristica cengia mediana di accesso alla parete del Piz Selva. Resta uno degli itinerari più belli, e perciò è anche tra i più frequentati del Gruppo. Chi non ama le ‘file’... si regoli di conseguenza.

ACCESSO

L’avvicinamento richiede circa una decina di minuti. Dal Passo Sella si segue verso nord-ovest un largo sentiero che in quota attraversa sotto le Torri del Sella e termina proprio alla base della ferrata vicino ad una grande fascia di rocce nere, spesso bagnate, a destra delle quali è posto l’attacco.

ITINERARIO

Si inizia superando un primo tratto con corde fisse, per poi seguire una serie di camini attrezzati con pioli. Si prosegue, quindi, sulla splendida roccia verticale e lavorata della parete nord-ovest (scalette e corde metalliche) fino a sbucare su una cengia che immette in un anfiteatro. Lo si risale per raggiungere, infine, l’ampia cengia detritica mediana (2550m). Si è superata così la prima parte della salita, la più difficile, e lo sguardo può soffermarsi sull’aperto orizzonte che propone, in primo piano, l’elegante e possente mole del Sassolungo. Traversando l’enorme terrazza verso sinistra si raggiunge quindi la seconda parte della salita che, per gole e gradoni attrezzati, conduce con minori difficoltà in vetta del Piz Selva (2941).

DISCESA

Per l’altopiano delle Mesules, seguendo il sentiero 649, fino alla forcella Antersase. Si prosegue, poi, in discesa per il segnavia 647, lungo la Val Lasties fino ad arrivare sulla strada del Passo Sella che, dopo 2,5 km. di salita, riconduce al Passo

NOTE DIFFICOLTÀ

Verticale ed esposta, richiede esperienza e buon allenamento fisico fino alla cengia mediana. Da tenere presente che data l’esposizione la parete al mattino è in ombra, occorre quindi  attrezzarsi per le basse temperature.


CARTINA DEL PERCORSO FERRATA DELLE MESULES


CONSIDERAZIONI
Varie le considerazioni che si potrebbero fare davanti ad escursioni di tale portata. Principalmente ci teniamo a specificare una particolarità riguardante il percorso di ritorno. Oltre alla già citata alternativa possibile in partenza dal Piz Selva,si può optare per un'ulteriore variante:se si sceglie come via di ritorno il sentiero n.649,quindi quello indicato dalla segnaletica presente poco sotto il Piz Selva,dopo circa 15-20' di marcia,con un pò d'intuito in quanto non segnalata,si nota alla destra una traccia che scende in direzione della Val Lasties ed evita in gran parte tutta la traversata dell'altipiano evitando così di passare per la Forcella d'Antersass. La traccia porta all'interno di un canalone con brevi tratti attrezzati ed incrocia più in basso nuovamente il sentiero n.647.E' una variante di cui difficilmente si trovano indicazioni sui testi ed anche sulle cartine,quando segnalata,lo è in modo poco marcato in quanto viene utilizzata sopratutto dalle guide per ritornare a valle con i clienti ed ha margini di sicurezza inferiori rispetto al percorso tradizionale quindi la scelta della via è a discrezione del capo gita. 
Comitiva A 
Il Sentiero Friedrich-August

Particolarità: panorama, geologia, fauna e flora, storia.

Punto di partenza per questa escursione storica davvero unica e' il "Passo Sella". Camminiamo fina al "Col Rodella" e seguiamo la via alta fino al "Rifugio Sasso Piatto". Questo tratto del sentiero e' dedicato al Ré della Sassonia, "Friedrich-August". Nel 1904 alloggiò insieme alla sua corte a Siusi e amò fare lunghe escursioni nelle montagne. Il nostro bisnonno, Kosper Sepp, era la guida alpina personale del re. Dal "Rifugio Sasso Piatto" si può proseguire per la "Cresta di Siusi" oppure scendere a Saltria.
Un po’ di storia:

In un giorno del 1904, all’interno di un piccolo rifugio sull’insellatura tra il Col Rodella e il massiccio del Sassolungo, si trovarono seduti al tavolo comune, come del resto può accadere ancora oggi, numerosi escursionisti di diverse provenienze. Ben presto si instaurò l’atmosfera di cameratismo tanto cara alla gente che va per monti, ancora più genuina in un’epoca in cui non esistevano ancora impianti di risalita e quei piccoli ricoveri dovevano essere raggiunti facendo affidamento solo sulle proprie gambe.
Tra minestroni, salsicce e bicchieri di vino, i commensali, come in una specie di gioco, cominciarono a turno a parlare di se stessi e a dichiarare il proprio mestiere: “A casa mia io faccio il fabbro ferraio”, “Invece io produco salumi e formaggi”, “Al mio paese ho dei terreni dove allevo il bestiame”, “Io ho un laboratorio dove costruisco attrezzi in legno”.
Parlò infine un giovane che fino a quel momento si era tenuto un po’ in disparte: “A casa mia io faccio il re”. Dopo qualche scambio di sguardi perplessi tra i compagni di tavolo, comprensibilmente si sollevò una risata generale, ma l’uomo stava proprio dicendo la verità: si trattava infatti del re di Sassonia Friedrich August II, che spesso si recava in anonimato e senza scorta lungo i sentieri delle Dolomiti.
Informazioni "Sentiero Friedrich-August"
· Punto di partenza: Passo Sella

· Carattere: Escursione facile

· Durata: ca. 5 – 6 ore di cammino, secondo la scelta del sentiero

· Lunghezza: 8 km

· Differenza d'altitudine: Salita 150 m - Discesa 700 m
CARTINA PERCORSO Sentiero Friedrich-August
Riferimenti telefonici: 3291920578.
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